	Parte III.1.C - Scheda di informazioni complementari sui regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento


La presente scheda di informazioni complementari deve essere utilizzata per la notifica di tutti i regimi di aiuti al funzionamento di cui agli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020
 ("gli orientamenti").

	1. Ambito di applicazione


(a)        Precisare che tipo di aiuto al funzionamento sarà concesso:

i.  
aiuti al funzionamento per ridurre alcune difficoltà specifiche che le PMI della "zone a" devono affrontare;

ii.  
aiuti al funzionamento per compensare i costi aggiuntivi in una regione ultraperiferica;

iii.  
aiuti al funzionamento per ridurre lo spopolamento nelle zone a bassissima densità demografica;

iv. 
altro. Precisare:

(b)     Confermare che il regime di aiuti notificato non prevede la concessione di aiuti al funzionamento alle categorie di imprese e settori elencate in appresso. Per ciascun caso, precisare la pertinente disposizione della base giuridica del regime.

	Categorie escluse di imprese e settori
	Imprese
in difficoltà

	Disposizione pertinente della base giuridica del regime

	Settore siderurgico
 
	
Sì
	

	Settore delle fibre sintetiche

	
Sì
	

	Produzione di prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE
	
Sì
	

	Trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE
 nei prodotti di cui all’allegato I
	
Sì
	

	Produzione, trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui all’allegato I del TFUE
	
Sì
	

	Settore dei trasporti
	
Sì
	

	Settore dell'energia
	
Sì
	

	Sezione K "Attività finanziarie e assicurative" della classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2
	
Sì
	

	NACE 70.10 "Attività di sedi centrali" e NACE 70.22 "Altre attività di consulenza amministrativo-gestionale"
	
Sì
	


	2. Elementi fondamentali del regime


2.1. Fornire una descrizione degli elementi principali del regime e dei suoi obiettivi.

2.2. Indicare quali forme di aiuto sono consentite nell'ambito del regime
(a) 
Sovvenzioni. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica:

(b) 
Prestiti agevolati. Indicare il metodo di calcolo dell’equivalente sovvenzione e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica:

(c) 
Garanzie. Indicare il metodo di calcolo dell’equivalente sovvenzione e precisare il riferimento alle pertinenti disposizioni della base giuridica:

(d) 
Misure fiscali. Indicare di quali misure fiscali si tratta e indicare il metodo di calcolo dell'equivalente sovvenzione. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica:

(e) 
Altro. Indicare il metodo di calcolo dell’equivalente sovvenzione. Indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica:

2.3. L'aiuto individuale nel quadro del regime notificato sarà concesso:
(a)        
automaticamente, se le condizioni del regime sono rispettate

(f) 
con decisione discrezionale delle autorità competenti 

Se l'aiuto è concesso caso per caso, descrivere brevemente i criteri che saranno applicati. Fornire una copia delle eventuali istruzioni amministrative per la valutazione della domanda di aiuto.

2.4. Se il regime di aiuti è cofinanziato dai fondi strutturali e di investimento europei (SIE), indicare i programmi operativi nell'ambito dei quali sarà concesso il finanziamento dei fondi SIE. Indicare inoltre l'importo del finanziamento dei fondi SIE.

	3. Compatibilità dell'aiuto 


3.1. Contributo al raggiungimento dell'obiettivo a finalità regionale ed effetto di incentivazione

Aiuti volti a ridurre alcune difficoltà specifiche che le PMI
 delle "zone a" devono affrontare

3.1.1. Precisare le difficoltà specifiche incontrate dalle PMI nella regione interessata che il regime intende risolvere (punto 43 degli orientamenti) e dimostrare l’esistenza e l’entità di dette difficoltà (punto 44 degli orientamenti).

3.1.2. Spiegare perché le difficoltà di cui al punto 3.1.1 non possono essere superate con gli aiuti agli investimenti ed è quindi necessario attuare il regime di aiuti al funzionamento notificato (punto 44 degli orientamenti):

Aiuti volti a compensare determinati costi aggiuntivi sostenuti nelle regioni ultraperiferiche

3.1.3. Individuare i costi aggiuntivi specifici
 che il regime di aiuti al funzionamento deve compensare e dimostrare in che modo tali costi sono connessi agli svantaggi permanenti di cui all'articolo 349 del TFUE (punto 45 degli orientamenti).

Aiuti volti a prevenire o ridurre lo spopolamento nelle zone a bassissima densità demografica

3.1.4. Dimostrare il rischio di spopolamento della zona interessata in assenza di aiuti al funzionamento (punto 46 degli orientamenti):

3.2. Adeguatezza del regime

Indicare i motivi per i quali l’aiuto proposto è considerato appropriato per conseguire l’obiettivo del regime. Spiegare in particolare perché altri strumenti della politica o altri tipi di strumenti d’aiuto meno distorsivi non consentono di ottenere lo stesso contributo positivo allo sviluppo regionale (punti 50, 56, 57 e 58 degli orientamenti).

3.3. Proporzionalità del regime

Per tutti i tipi di aiuti al funzionamento

3.3.1. Determinare i costi ammissibili interamente imputabili ai problemi che l’aiuto intende risolvere (punto 109 degli orientamenti).

3.3.2. Confermare che i costi di ammortamento e di finanziamento inclusi nei costi ammissibili degli aiuti agli investimenti a finalità regionale saranno esclusi dai costi ammissibili degli aiuti al funzionamento (punto 109 degli orientamenti) e fornire il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica.

3.3.3. Descrivere il modello di compensazione (punto 56 degli orientamenti) che sarà adottato e in che modo tale modello consentirà di calcolare opportunamente l'importo dell'aiuto, evitando la sovracompensazione (punto 109 degli orientamenti). 

3.3.4. Indicare la presenza, nella regione, di aiuti al funzionamento erogati nel quadro di altri regimi di aiuti al funzionamento, riportando i pertinenti riferimenti degli aiuti di Stato di tali regimi.

3.3.5. Qualora nella stessa regione siano applicabili altri regimi di aiuti al funzionamento, precisare in che modo si intende evitare la sovracompensazione che potrebbe nascere da aiuti al funzionamento concessi nell'ambito di regimi diversi. 

Solo per gli aiuti al funzionamento nelle regioni ultraperiferiche

3.3.6. Dimostrare che i costi aggiuntivi che il regime notificato intende compensare sono quantificati in relazione al livello dei costi sostenuti da imprese simili in altre regioni dello Stato membro interessato (punto 110 degli orientamenti).

Solo per gli aiuti al funzionamento volti a ridurre alcune difficoltà specifiche che le PMI devono affrontare in determinate "zone a"

3.3.7. Spiegare in che modo il livello dell’aiuto sarà progressivamente ridotto durante il periodo di attuazione del regime (punto 111 degli orientamenti) e indicare il riferimento alla pertinente disposizione della base giuridica.

3.4. Limitazione di effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli scambi

Spiegare perché è improbabile che l'aiuto concesso nell'ambito del regime crei notevoli distorsioni della concorrenza nel mercato (punto 140 degli orientamenti).

	4. Altre informazioni


Riportare eventuali altre informazioni pertinenti per valutare la misura di aiuto notificata ai sensi degli orientamenti:
�	Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (GU C 209 del 23.7.2013, pag. 1).


�	Secondo la definizione di cui agli orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (GU C 249 del 31.7.2014, pag. 1).


�	Secondo la definizione contenuta nell’allegato IV degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020.


�	Secondo la definizione contenuta nell’allegato IV degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020.


�	Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale si applicano ai regimi di aiuto a favore di attività che esulano dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE, ma che rientrano in quello del regolamento sullo sviluppo rurale (regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 487)) e sono cofinanziate dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale o concessi a titolo di finanziamento nazionale supplementare, a meno che le norme settoriali non prevedano diversamente.


�	Per “PMI” si intendono le imprese che soddisfano i criteri di cui alla raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole imprese e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).


�	A questo proposito si fa presente che gli aiuti al funzionamento volti a compensare i costi aggiuntivi di trasporto di merci prodotte nelle zone ammissibili agli aiuti al funzionamento possono essere concessi soltanto in conformità al regolamento generale di esenzione per categoria in vigore al momento della concessione.
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